
(A. Nibby, Topografia di Roma
Vecchia, 1828 e L. Canina, Gli
Edifizi di Roma antica, 1856)ha
gettato nuova luce sulla caratte-
ristica ritenzione d'acqua in
questa zona, riferibile al sub-
strato roccioso impermeabile
(basalto) sul quale furono rea-
lizzate la villa e la stessa Appia: i
topografi antichi segnalano
proprio qui una struttura mura-
ria rettangolare definita "Pisci-
na" (vasca per abluzioni o pe-
schiera?). Le operazioni sono
state condotte da tecnici della
A.S.S.O. (Archeologia Subac-
quea Speleologia e Organizza-
zione di Roma) in collaborazio-

p. afronte
LUNIGIANA
La cosiddetta "Coppella
del feto" su un masso
dell'Alta Lunigiana: è
una delle testimonianze
più significative del
Parco delle incisioni
rupestri dell'Appennino
Tosco-Emiliano.
(Foto A. Magnotta)

ficarne lo stato di conservazione
ed effettuare la necessaria boni-
fica. Il monumento, inserito in
un complesso sistema di capta-
zione e distribuzione d'acqua
all'interno della villa, presenta
dimensioni notevoli (all'inter-
no 24,40 per 5,90 metri) ed èin-
ternamente rivestito d'intonaco
in cocciopesto, sul quale si no-
tano ancora i chiodi di ferro
(claves muscarii) che lo serrava-
no al muro. Interessante è il la-
ghetto stagionale che si forma
all' esterno della cisterna, meta
di uccelli di passo e habitat na-
turale del trito ne crestato. Lo
studio della vecchia carta grafia

VILLA DEI_QUINTILI
BONIFICA E SCAVI

•••• Nel corso di sopral-
luoghi finalizzati al rinveni-
mento di aree sotterranee ine-
splorate, un team composto da
speleologi della A.S.S.O. e ar-
cheologi della Soprintendenza
speciale per i Beni archeologici
di Roma è intervenuto sulla
conserva d'acqua sotterranea,
detta Cisterna Mediana, da tem-
po completamente sommersa,
all'interno del grande compren-
sorio della Villa dei Quintili, al
V miglio dell'Appia Antica. La
cisterna è stata svuotata per veri -

nelle due foto sotto
LUNGO L'APPIA
L'elevato della cosiddetta
Cisterna Mediana nel
parco della Villa dei
Quintili e un momento
dei lavori di bonifica e
rilievo all'interno della
grande conserva d'acqua.
(Foto Riccardo Frontoni -
Stefano Barbaresi)

RISCOPERTA DELL'ANTICO
Mostra a Roma nella Curia lulia. Fino al 23 febbraio la Curia lulia
al Foro Romano ospita "La riscoperta dell'antico. Gli acquerelli di
Edward Dodwell e Simone Pomardi", una rassegna di monumen-
ti, sculture e paesaggi di rovine, che i due vedutisti realizzarono
nel corso dei loro viaggi in Grecia nel 1805-1806, in pieno clima
neoclassico. Emergono lo realtà e il romanticismo degli itinerari

del Grand Tour: una rara testimonianza del!' acropoli di Atene,
dei monumenti di Micene, del porto di Corfù e di altri siti come
apparivano al tempo della dominazione ottomana, visti attraver-
so gli occhi dell'archeologo e talentuoso acquerellista Edward
Dodwell (1777-1832) e dell'artista italiano Simone Pomardi
(1757-1830), già noto per dipinti di Roma antica all'epoca
dell'occupazione francese. Queste tavole contribuirono a pro-
muovere la corrente filoellenica dell'inizio Ottocento sostenuta,
tra gli altri, da Lord Byron, che scriveva della necessità di riscopri-
re l'antico splendore della classicità inneggiando alla libertà del-
la Grecia. La mostra è presentata nella grande aula della Curia,
sede del Senato romano, dov'è possibile ammirare lo splendido
pavimento in opus sectile di età dioclezianea (111sec. d.C.) e i
resti di pitture bizantine, testimonianza della trasformazione
dell'aula nella chiesa dedicata a S. Adriano.
-. www.archeologiaviva.itlnfo: 06.39967700
SIMONE POMAROI. Acquerello con annotazione dell'autore:
«Capo Sunio, tempio di Poseidone; in lontananza il golfo
Saronico e l'Argolide orientale. Riversi lungo il pendio,
numerosi blocchi architettonici del tempio, alcuni pertinenti
al fregio figurato, altri con decorazione a kyma lesbio.
Mattino inoltrato, ventoso. Settembre 1805».
(The Packard Humanities lnstitute)
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ne con gli archeologi Giuliana
Galli e Riccardo Frontoni, sotto
la direzione scientifica di Rita
Paris e il supporto di Antonella
Rotondi dell'V fficioAppia della
Soprintendenza. La Villa dei
Quintili era la residenza più fa-
stosa del suburbio romano; il
nucleo originario, fatto realiz-
zare dai fratelli Quintili (grandi
proprietari terrieri e consoli nel
151 d.C.), fu ampliato quando
la villa divenne proprietà impe-
rialecon Commodo (180-193),
che amava risiedervi per la tran-
quillità della campagna e ibene-
fici bagni termali. Giuliana Galli
Info: www.assonet.org

INCISIONI RUPESTRI
PARCO IN LUNIGIANA

•••• È un complesso di te-
stimonianze storiche e naturali-
stiche di grande suggestione che
attende di essere studiato e valo-
rizzato. Stiamo parlando del Par-
co delle incisionirupestri dell'Ap-
pennino Tosco-Emiliano (Alta
Lunigiana, provincia di La Spe-
zia), coperto da un secolare bo-
sco di castagni che vegeta su
un'antica frana, dove quasi tutti
gli enormi macigni rotolati sul
declivio sono stati incisi. Vn luo-
go frequentato fino a tempi re-
centi per pastorizia e caccia, con-

tiguo a una strada storica, la Via
Lombarda, fra la Toscana e l'at-
tuale territorio della provincia di
Parma. Nell'immaginario popo-
lare il sito è rifugio di streghe e
della cosiddetta Donna Selvati-
ca, un essere primitivo che si spo-
sta correndo esaltando ...L'ogget-
to della rappresentazione è spes-
so legato ad apparenti simboli
sessuali connessi alla fertili tà eal-
la riproduzione, capaci di testi-
moniarela percezione che gli abi-
tanti hanno avuto della propria
esistenza, con aspetti della vita
rappresentati anche nella loro
crudezza, come nei petroglifi del-
la cosiddetta" Coppella del feto"
(diventata logo dell'Archeoclub
comprensorialeAL.A.T.E. -Apuo
Ligure dell'Appennino Tosco
Emiliano) e in quella che è stata
definita "Coppella delle entità
maschile e femminile". Altro in-
teressante petroglifo è la "Paleo
sedia della partoriente", caratte-
rizzato da una profonda incisio-
ne nel blocco calcareo, affiancata
da basi simmetriche di appoggio,
come per accogliere una donna
durante il parto.
AngelinaMagnotta UmbertoSansoni
Info: 334.3295922
magnottaan@gmail.com

SALUTI DALLA TURCHIA ORIENTALE

Ecco il gruppo dei viaggiatòri di Archeologia Viva in posa nell'area degli scavi di Gobekli Tepe, dov'è
stato ritrovato il più antico tempio in pietra che si conosca. Tutti sono rimasti eccezionalmente soddisfatti

per il programma e l'organizzazione del viaggio nella Turchia dell'est. Assistente scientifico: Stefania Berut-
ti. Tour leader: Nadia Pasqual. Organizzazione tecnica: Agenzia Viaggi Rallo.
Inro: 041.980860 www.archeologiaviva.il
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APPUNTAMENTO MOSTRE "

• "Athena Nike: la vittoria della
dea". Roma - Spazio Espositivo
Tritone. Chiude lO gennaio.
lnfo: 06.90219051
• "VivereaForum Livii. Loscavo
di via Curte" Forlì - Palazzo del
Monte di Pietà.
Chiude 12gennaio.
lnfo: 0544.36136
• "Rosso immaginario. Il rac-
conto dei vasi di Caudiurn"
Montesarchio (Bn) -Museo del
Sannio Caudino.
Chiude 12gennaio.
lnfo: 0824.834570

• "Etruschi aS. Teresa di Gavor-
rano". Massa Marittima (Gr) -
Casa Circondariale.
Chiude 15 gennaio.
lnfo: 0566.904187
• "Cleopatra VII. Roma e l'in-
cantesimo dell'Egitto". Roma -
Chiostro del Bramante.
Chiude9 febbraio.
lnfo: 06.916508451
• "Angusto" Roma - Scuderie
del Quirinale. Chiude 9febbraio.
lnfo: 06.39967500

• "Lariscopertadell'antico. Gli
acquerelli di Edward Dodwell e
Simone Pornardi'' Roma - Cu-
ria lulia. Chiude 23 febbraio.
lnfo: 06.39967700

• "L'ascesa della gens Octavia:
da banchieri a imperatori". Vel-
letri (Rm) - Museo Archeologi-
co. Chiude 2 marzo.
lnfo: 06.96158239
• "Cirene-Atene d'Africa: un se-
colo di scavi (1913-2013). Urbi-
no (Pu) -Museo dei Gessidell'U-
niversità. Chiude 30 aprile.
lnfo: 333.9439543

• "Mostri. Creature fantastiche
della paura e del mito". Roma-
Museo Nazionale Romano al
Palazzo Massimo.
Chiude 1giugno.
lnfo: 06.39967700

• "Cortona. L'alba dei principi
etruschi". Firenze - Museo Ar-
cheologico. Chiude31 luglio.
lnfo: 055.2357720
Per un aggiornamento in tempo
reale delle mostre in corso in Ita-
lia consultare:
...•. www.archeologiaviva.it

BALI BULÉ
IlMuseo archeologico di Napoli
tìnoatuttogennaio ospita lamo-
stra "Bali Bulé", una spettacola-
re rivisitazione dell'Artemide di
Efesorealizzata in ceramica poli-
croma da LuigiOntani. Una con-
taminazione di antico e moder-
no che sipresta a suggestivechia-
vi di lettura. Catalogo Giunti.
Info: 081.4422149
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